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A preparare l'avvenire delle Unioni a

porle in grado di combattere con successo
l'evoluzione dei trusts bisogna rinnegare
tutto il loro passato; bisogna aprirle ad
un'ondata nuova e sana di solidarietà che
le rincori e le lavi dalla mania della gret-
tezza e dalla peste degli intriganti chele
corrodono in nome della fratellanza e del-

la filantropia.
Una sola sia la parola: solidarietà1: in

essa sono le fonti della forza e della fede
dove si ricordi che il lavoro crea la. ric-

chezza e che ogni cosa è frutto del lavoro.

John H. Cook
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acuire i tormenti dello stomaco con la vista
degli altri che potevano soddisfare beati
loro queW dementar issimo bisogno.11

I commenti sono superflui, ma un rilie-

vo ha sostanziale valore.
Generalmente le collettività e gli indi-

vidui che soffrono per anni, per lunghi an-

ni, i torménti della fame e della miseria
più squallida perdono a poco a poco la
fierezza del carattere ed il sentimento del-

la dignità sostituite per lento, assiduo
processo di disgregazione morale da una
compassionevole e spregevole attitudine
alla mendicità.
IfattidiGalatina cosi come si sono iniziati e

svolti negano questo stato di depressione
e d' abbandono, morale testimoniando dei
tesori di forza e d'energiache ignorati c

sconosc ati nasconde l'anima del Proleta-
riato e secoli e secoli di schiavitù non so-

no riusciti ad esaurire.
La Domenica del Cristo risorto quando

la folla invase la piazza ed il municipio di
Galatiua chiedendo pane e lavoro il Sin-

daco s'affrettò ad ordinare che si distri-Ijuisser- o

a ciascuno un chilo di pane e cin-

que soldi in moneta.
Ricusarono tutti! Non vogliamo elimosi-

na, vogliamo lavoro, il nostro pane lo voglia-

mo guadagnare! e cominciarono dall' assa-

lire il municipio, a tagliare i fili telegrafici
ed avrebbero senza dubbio dato principio
a qualche più efficace espropriazione se il
deputato Vallone, le autorità ed i soliti
cittadini autorevoli non avessero interpo-
sto la loro opera pacificatrice, rendendo
cosi al governo ed alla polizia il più segna-

lato dei servigi. 'Infatti quando i tumulti
mal sopiti si riaccesero nel pomeriggio
carabinieri e guardie di rinforzo erano
venuti in gran numero, i pacificatori non
s'intromisero più a far cessare Je provoca-zi- o

li degli agenti dell'ordine e sui conta-

dini inermi potè il delegato Caputi sfoga-

re la sua libidine d'omicidio.
Risultato: quattro morti, una trentina di
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Il processo evolutivo in cui sono impe-
gnati gli schiavi americani del salario è
troppo interessante perchè noi possiamo
sdegnarne l'esame. Chiunque sia membro
di un Unione di mestiere comprende su-

bito che merita il conto chiedersi quale
possano essere la finalità e la funzione
delle Unioni.

L'origine e l'esistenza delle quali sono
per una parte spiegate e giustificate dalla
necessità di opporre all'organica compa-
gine capitalistica che ci soffoca coi suoi
soldati coi suoi birri, coi suoi tribunali e
colle sue prigioni le forze coordinate e so-

lidali del lavoro; ma d'altra parte la coa-

lizione di tutti gli istituti borghesi sorretta
dai più perfezionati strumenti depressio-
ne e di distruzione non è sufficiente a giu-

stificare perchè noi dobbiamo freddamen-
te prostituirci eterni vassalli del capitali-
smo e dello Stato. Noi dobbiamo dunque
definire la nostra azione, cercarne la forza
e l'energia nella solidarietà e determinarla
sulla base e sui criterii dei nostri interessi
di classe in aperto antagonismo colla clas-

se dei padroni.
Ci sarà cosi più agevole ricercare e sco-

prire i nostri nemici ed i loro pericolosi
alleati.

I quali ultimi potrebbero essere pene-

trati e dimorare nelle Unioni stesse knto
per servirvi cristo e satana, e sarebbero
in tal caso, senza contrasto, i nemici più
pericolosi perchè, accarezzano del salaria-
to schiavo gli strati meno evoluti, meno
sviluppati, quelli cioè che in tanti anni di
regime organizzatore non sono ancora "ar-

rivati a comprendere che il salario è l'in-

dice d'un antagonismo e vuol dire sempli-
cemente che vi sono schiavi da una parte,
padroni dall'alti a. .

Sono i business agents delle unioni i qua-

li conoscono e sfruttano l'ignoranza della
massa unionista e sanno che vellicandone

s IIIl malcontento sordo cliese6 anei
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I tre delegati sceltf dalla Coiimne
esecutiva della United Mine Workerlìa

sua riunione del 2 Giugno correntejil-kesbarr- e

per regolare coi rappresjiti
delle compagnie le differenze che Im-

missione arbitrale 1 omiuata da-IVelf-

ha loro demandato, non trovane iidi-men- to

dei padroni. s

Questi oppongono che i minato eg-geu- do

a loro rappresentanti tre pronti
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A Philadelphia sono da settimane in
isciopero novantamila tessitori, ventimila
carpentieri, quindicimila operai adetti a
differenti servizii e cosi in totale un eser-

cito' di centoventicinquemila lavoratori
senza pane ma in compenso molto conte-
gnosi, molto pacifici, loiolto savii.

Intorno al carattere ed alla portata di
queste agitazioni scrive dettagliatamente
in altra parte del giornale il nostro otti-
mo corrispondente di Philadelphia, noi
vogliamo in queste poche righe fermare
l'attenzione dei nostri lettori sopra un
sintomatico episodio. '

Gli allievi della Pensilvania University
amareggiati dall' abbandono in cui gli
scioperanti carpentieri hanno lasciato la
loro palestra ginnastica si sono offerti di
continuarne essi stessala costruzione.

Se questo dimostrasse soltanto che gli
allievi della Pensilvania University hanno
più attitudine a spaccare legna che non
per le arti cosi dette liberali l'incidente
sarebbe insignificante, anzi comincierebbo
a confortarci il pensiero che un giorno,
forse, stanchi di schiacciare il loro pros-

simo tra una corsa e l'altra-i- n automobile,
i figli dei nostri buoni borghesi si abban-

doneranno ad uno sport più modesto e più
utile anche se meno rumoroso e meno
select,a, quello cioè d'ammanirci, per seio-peraggin- e,

dei manici di scopa, dei mesto-

li, dei bauli, dei pollai delle sedie col. . . .

buco. , ,

E invece episodio che si ripete meto-dicameut- ò,

invariabilmente ormai in tutte
le agitazioni d'una certa intensità od' una
certa estensione; è sintomo d'una crisi or-gani- ca

d'una tendenza nuova.
Gli studenti delle due Università di

Montreal - la cattolica e la protestante
si sono offerti al'a Montreal Street Ì?. B. ed
alla Montreal Light & Power Co., gratuita-
mente, in sostituzione dei motormans .e
degli elettricisti in isciopero.

Ricordo, siutomopiù preciso e p:ù elo-qu- en

echeuel 1891 in previsione d'un
primo Magyh rivoluziouario quale s' era
manifestato in quasi tutta l'Europa l'an-

no precedente, i rampolli, non illustri ma
non degeneri, della borghesia tedesca, i

figli degli armatori, degli industriali, dei

riconoscimento dell' Unirne, ricónaen
to che la Commissione arbitialt eferiti, cinquanta arresti: dei carabinieri J

spressamente, esplicitamente r srle speranze si assicurano un' esistenzadelle guardie neppur uno che possa mo
atrar una scalfittura. ltirto
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Qui torna opportuna qualche conside-sazion- e.

Jjò revolverate dei birri, le sciabolate
elei gendarmi, la persecuzione dei magi
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ed il malcontento inaspriti lalelu-sio-ni

in cui si è risolto nella pai fa-

moso lodo arbitrale - pervenuti adstu-di- o

acuto suscitano unanime lei ?tori
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agiata. Per questo parlano ad ogni pi è ' so-

spinto degl'enorme responsbilità che essi
assumono, della scaltra strategia e della
astuzia diplomatica chj essi mettono in
difesa delle Unioni. Cosi le accaparrano e
10 dominano con gioia manifesta e profon-
da degli uomini di governo i quali non na-

scondono la loro riconoscenza ai delegati
delle Unioni che tengono tranquilli silen-
ziosi e mansueti ilavoratori e per essi non
arrischiano mai una esagerata pretesa di
salari migliori. V

Parlo pr r esperienza, per l'amara espe-

rienza che scaturisce da tutte le agitazioni
uuioniste.

Si è arrivati cosi al punto che vera è
propria lotta contro la borghesia non e' è
più nè ci può ess ere essendo ormi canone
immutato dell'ermeneutica unionista che i

padroni vanno presi colle buone maniere.
C'è più entusiasmo è più attività invece a
seminar la zizzania tra le organizzazioni
operaie in vista e collo scopo di ima scia-

gurata supremazia che fiacca ogni senti-
mento ed ogui forza di libera cooperaziol
ne e di solidarietà rendendo sterili le bat-

taglie del lavoro.
E quello che avviene a New York dove

un'organizzazione di carpentieri che pre-

tende alla supremazia sulle affini organiz-
zazioni della capitale adatta al suo scopo
anche i mezzi meno nobili fino a sfruttare
11 sentimento patriottico e nazionalista fi-

no a proclamare U organizzazione americana
per gli operai americani, in altri termini:

de.lla decisione arbitrale aflcc;pa i anftoliù hwìcch
nuova soluz oue che, neirurarovpfaltrii, pei fi

vedimenti immediati e uecesirTer lo! M l'emigrai
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Ila roana lezioniminiere.
Derni deliberazione in nroisi rinati eicace non i

viata alla convenzione che sMta ftfAf e chiacch

15 corrente a Pottsville Pa,j U)tordici de
terverrà anche il presidente t!aujSono semj

Sarà ancora un parlanjt comptjouiisione
quello d'Indianapolis in cui ?liierpqsol Branchi u

l'obliquità, l'intrigo avvili deWa friste schia

più scaltri e complicati raent.l-a-n
desiderio di lotta e di giust anrSei)jtuaisi una buo;

no le condizioni economiche dei prole tarii
salentini, anzi ! Avremo quindi altre pro-

teste, altri tumulti, altro piombo del san-"jgu- e

e della galera ancora, con questo di
peggio che l'encomio e l'impunità assicu-

rati agli assassini, l'indifferenza cinica del-

la folla e dei partiti aggraveranno e dila-

teranno la piaga. -

Ricordo,, una volta, in Italia, quando a
jConselice,a (fratteri ed a Caltavtutro il li
liberalismo fucilatpre saziava di piombo i
ventri vuoti delle risaiole di Romagna o
dei poveri carusi siciliani i compagni af-

ferravano con impeto l'occasione per
doppiare nei centri operai delle grandi cit-;.t- à

e via tra i mesti paria della campagna
ìa loro propaganda, la loro opera di de-

molizione e di educazione, risvegliando
megli animi i sopiti sentimenti di ribellio-ji- e

eaU solidarietà , la risurrezione di
lana fede positiva nella giustizia e nella
liberazione, la risurrezione conseguente e

necessaria dell'attività e dell'energia, la
risurrezione dei morti alla lotta audace e

virile d'ogni giorno.
Le fucilate di Berrà, di Putignano, di

Candela, d; Giarratana, di Galatiua non
trovano eco se non di belati necrologici in
cui l'indignazione non e' è che per. . . .

Jeffetto.
'So che a parlar da lontano c'è da atti-

rarsi l'ira di giudizii sommarii; ma poiché
io non scrivo uè per scomunicare, nè per
vilipendere, ma per-dir- liberamente, sin-

ceramente, melanconicamente una doloro-
sa impressione che mi arroventa l'anima,
aion la parola, posso io chiedere, senza
anortincazione ai compagni d'Italia se le
diquisizioni argute sull'organizzazione e
sulla non organizzazione non lasciano loro
t .mpo ad altro?

Asper.

Montreal, 28 Maggio 1903.

JJ. B. L'articolo di Asper continua con altre
cosisi de razioni sul carattere delle agitazioni proleta

r a, le rimandiamo per ragioni ai spi zio al prossimo
numero.

N. d. R.

grandi negozianti di Amburgo e di Berli-

no, preoccupati del valore molto relativo
e della dubbia fermezza che i poliziotti
in genere oppongono alle turbe in rivolta,
si erano raccolti organizzati, armati per
difendere essi stessi la proprietà, le psr-son- è

e l'ordine; per tenere essi stessi a se-

gno la canaglia cenciosa e minacciosa dei
morti di fame.

E se l'occasione avesse loro offerto un
pretesto di intervenire non c'è da aver-

ne dubbio sul pidocchiume plebeo
tirato colla stessa fermezza e con

più passione che non sui piccioni magri di
Montecarlo o sulle folaghe di Spa.

Sono i figli dei lupi, ìlupicini ansiosi di
esercitare sui petti scarni dei veterani del
lavoro, sui ventri ignobilmente turgidi
delle madri plebee, sulla mocciosa proge-

nie brulicante di clorosi e di rivotla. t'arti

poveri minatori.
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Non v'è nornnfrh!fuori lo straniero! ' d sgraziati cheaCristo rasselchei

sempre la croce? che il dirpP n-"- n-"

denza. il benessere si coni cc Nta alla miseria.
armi in pugno da se, collaif C(J 'Noi v'è frate! lai

eone ti poip g me; affanforza, col numero e che la
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Le unioni vogliono essere radicalmente
ricostrntte sul principio che salario è
schiavità. latrocinio il profitto, non soltan-to- ,

ina nel senso ancora che fondamento
all'organizzazione deve essere la libertà e
sarebbe già grande progresso, enorme
vantaggio che si potrebbe gradualmente
preparare nelle organizzazioni attuali da

gli interessi come quella
annia del cabdicazione, una rinunzia

èkesofftriste e più sciagurata da quella dell
'soflriia rom?,isi.r ut- -della viltà ?

Non vedono essi, dium
crisi, ad ogni ora che i'Vl mar:
Truesdale ed Oliohant sii' 1 IHHKUMH
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non sentono essi che coli
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glio e le zanne alle pingui rapine, alle re-

pressioni esemplari.
La borghesia sente che le si stringono

addosso da ogni parte irriverenza, sfiducia,
miuàccie e pericoli, che la miscredenza si

diffonde sovversiva anche fra il proletario
domestico delia caserma e della polizia,
che a difendere i suoi privilegi di classe
non avrà in un avvenire molto prossimo
che la prole frolla e le interessate cliente-

le brevi, si dispone pertanto a bruciare

di uomini dì buona volontà che volessero
c")

sottrarre realmente le Unioni ai lo-- o tu-

tori e spogliarle da tutto il vecchiume
di cui le inquina un compassionevole spi-

rito conservatore: le punizioni,o le sospen-
sioni la ammende per aver violato le leggi
dell'organizzazione, per non aver celebra-

to il Labour Day, per non aver consuma-
to generi e manufatti unionisti, procedure
e criterii che puzzano di codice penale

lenza, coi terrore essiuwwu'w
L-t- ocome foglie arido al ven

la perfidia e l'intrigo eri
wersiva So,,"ro legittime ed umane ri
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